
P. Seraphim Rose: Sono validi
i  sacramenti  dei  non
ortodossi?
Potrebbe illustrarci la dottrina ortodossa del Santo Spirito
in relazione alla realtà dei sacramenti non ortodossi: il
Santo Spirito è presente in essi?

Il Santo Spirito è stato inviato da nostro Signore Gesù Cristo
il giorno di Pentecoste, il cinquantesimo giorno dopo la sua
Risurrezione, il decimo giorno dopo che Egli stesso è asceso
al cielo per rimanere con la Chiesa fino alla fine dei tempi.
Storicamente, c’è stata una sola Chiesa che Egli ha fondato.

Ora, alcune persone studiano la storia per trovare quella
Chiesa. Per esempio, c’è un’intera storia della Chiesa in
Uganda. Negli anni Venti (del XX secolo), due seminaristi
ugandesi stavano studiando in un seminario anglicano e videro
che la dottrina insegnata lì non era quella che conoscevano
dagli  scritti  degli  antichi  Padri.  Pensarono  allora  di
guardare al cattolicesimo romano, che doveva essere la Chiesa
antica. Nella loro “ricerca della vera Chiesa antica” (come
loro  stessi  la  chiamavano),  andarono  a  studiare  in  un
seminario cattolico romano e si accorsero che la dottrina con
cui avevano familiarizzato differiva dall’insegnamento degli
antichi  Padri  della  Chiesa.  Si  chiesero:  “Se  la  verità  è
cambiata  qui,  allora  dove  può  essere  quella  giusta  del
Cristo?”. E così hanno sentito parlare della fede ortodossa e
hanno fatto molta strada per trovare dove fosse.

All’inizio trovarono un uomo che si definiva ortodosso, ma era
un comune ciarlatano che distribuiva qualcosa che sosteneva
essere la Comunione. Quando un laico greco disse loro che
c’era qualcosa di impuro in quell’uomo, se ne accorsero, si
pentirono, rifiutarono l’inganno e ricominciarono a cercare.
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Il primo Vescovo ortodosso che incontrarono era un vescovo
molto  indegno  e  disse  loro:  “Non  preoccupatevi.  Tutte  le
religioni sono uguali; tornate dagli anglicani”. Ma non si
lasciarono sedurre da questo. Alla fine trovarono un Vescovo
ortodosso che insegnava correttamente la parola di verità, e
allora  divennero  ortodossi.  Così  oggi  la  Chiesa  si  sta
diffondendo in Africa: in Uganda, Kenya, Zaire, Tanzania, ecc.
Abbiamo  anche  filmato  le  loro  funzioni,  che  erano  molto
impressionanti. Hanno preso il canto greco bizantino e, senza
cercare di cambiarlo (hanno semplicemente cantato nella loro
lingua madre), il suono era molto sublime, con una sorta di
sapore africano indigeno. Hanno fatto con il canto bizantino
quello che un tempo i greci avevano fatto con l’antico canto
ebraico.

Cioè, questi africani hanno fatto una ricerca storica e hanno
scoperto che c’è una sola Chiesa che viene direttamente da
Cristo e che insegna quello che insegnavano nell’antichità: è
la Chiesa Ortodossa. Da un punto di vista storico, si può
anche facilmente vedere che tutte le altre Chiese si sono
separate dalla Chiesa Ortodossa: il cattolicesimo romano si è
separato  prima  degli  altri  nell’XI  secolo,  quando  la
controversia sul ruolo del Papa nella Chiesa ha raggiunto il
suo punto di svolta e il Papa ha rifiutato il dogma ortodosso,
trascinando tutto l’Occidente dopo di lui nello scisma.

Fino ai nostri giorni, il Santo Spirito opera nell’Ortodossia.
Nei gruppi protestanti occidentali moderni, qualsiasi cosa ci
sia è raramente chiamata Comunione e quindi non si dovrebbe
cercare  la  grazia  del  Santo  Spirito  in  qualcosa  che  loro
stessi  non  considerano  Comunione.  Naturalmente,  il
cattolicesimo romano e alcuni altri gruppi credono di avere la
Comunione. Ma il punto è che la vera Comunione, così come
Cristo l’ha creata, è solo nella Chiesa Ortodossa… Infatti,
possiamo vedere storicamente che facciamo tutto come facevano
nella Chiesa antica. Filippo, per esempio, portò l’eunuco al
fiume e lo battezzò, senza dubbio nello stesso modo in cui lo



facciamo noi: per immersione tre volte nel nome del Padre, del
Figlio e del Santo Spirito. È per questo che l’Ortodossia è
conosciuta come conservatrice: manteniamo consapevolmente le
antiche tradizioni che provengono da Cristo, dagli Apostoli e
dai primi Padri della Chiesa.

Può  parlarci  della  posizione  dell’Ortodossia  nei  confronti
delle religioni non cristiane?

Cristo  è  venuto  per  illuminare  l’umanità.  Ci  sono  varie
religioni al di fuori della sua Rivelazione, i loro seguaci
sono sinceri, ma solo dove non c’è il culto del diavolo e
l’anima cerca davvero di trovare il Signore. Insomma, prima
che la gente senta parlare di Cristo, queste religioni possono
essere buone per certi versi, ma non vi porteranno alla meta.
L’obiettivo è la vita eterna e il Regno dei Cieli e il Signore
si  è  incarnato  per  rivelarcelo.  Cioè,  il  cristianesimo  è
l’unica  verità.  Si  può  vedere  che  ci  sono  vari  elementi
relativi di verità in altre religioni e spesso sono molto
profondi, ma non aprono il Paradiso. Solo quando Cristo è
venuto sulla terra e ha detto al ladrone: “Sarai con me in
Paradiso” (Lc 23, 43), il Paradiso è stato effettivamente
aperto agli uomini.
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